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Silvia Pedemonte 

Tornano dal 3 giugno 
i cantieri per la ma-
nutenzione straordi-
naria del Ponte Po: 

gli interventi riguardano, co-
me  avvenuto  nell’estate  
2025, la linea ferroviaria Mi-
lano–Genova. E, vista l’espe-
rienza maturata un anno fa 
Trenitalia, Regione Liguria e 
le associazioni dei consuma-
tori e dei pendolari si sono 
già messi al tavolo per vedere 
come ammortizzare i disagi. 
Con i primi risultati concreti: 
come nel 2025 ci sarà un in-
cremento del 30% dei posti a 
tariffa economy e super eco-
nomy sui treni Intercity, un 
indennizzo  pari  al  25%  
dell’abbonamento e un mese 
gratuito della  carta “Tutto 
Treno” per i viaggiatori sulla 
tratta Genova-Milano, duran-
te i lavori sul ponte Po. Sul 
fronte dei collegamenti alter-
nativi, via strada, saranno at-

tivati sei autobus diretti tra 
Genova e Milano, due in più 
rispetto allo scorso anno, nel-
le principali fasce orarie di in-
gresso e uscita dal lavoro. So-
no queste le novità più impor-
tanti. Ma i cantieri sono mol-
ti e riguardano parecchie trat-
te. I cantieri, come spiegato 
da Trenitalia, riguardano in 
particolare la realizzazione 
del Progetto Unico Terzo Va-
lico-Nodo  di  Genova-Cam-
passo. Andranno avanti fino 
alla fine dell’estate 2026 con 
la conclusione delle attività 
di realizzazione dei due nuo-
vi binari tra Genova Piazza 
Principe e Genova Brignole.

Tra domani e il 30 marzo ci 
saranno interruzioni nottur-
ne e diurne dell’impianto di 
Genova Brignole e della linea 
sotterranea con limitazioni, 
rimodulazioni, modifiche di 
orario o soppressioni di alcu-
ni treni regionali e di lunga 
percorrenza per via dei lavo-
ri nell’ambito del sestuplica-

mento dei binari tra Genova 
Brignole  e  Genova  Piazza  
Principe. Tra Sampierdarena 
e Sestri Ponente ci saranno al-
cune interruzioni program-
mate  nei  fine  settimana  
dell’11 e 12 aprile e del 18 e 
19 aprile.

Alla Spezia Centrale, sem-
pre per lavori, l’interruzione 
della circolazione riguarderà 
tredici giornate dal 14 aprile 
al 28 maggio nella fascia ora-
ria compresa tra le 11.15 e le 
12.30 con alcuni regionali  
cancellati o limitati.

Tornando  agli  interventi  
per il sestuplicamento del no-
do di Genova tra Brignole e 
Principe e il nuovo collega-
mento tra la Stazione maritti-
ma e quella ferroviaria: dal 
30 marzo al 30 settembre ver-
rà messa in atto un’interru-
zione continuativa delle gal-
lerie Colombo e San Tomma-
so con rimodulazioni d’ora-
rio e deviazioni sull’itinera-
rio in superficie. In estate, 

dal 20 luglio al 28 agosto le li-
mitazioni, le rimodulazioni, 
le modifiche di itinerario o le 
soppressioni di alcuni treni 
regionali potranno verificar-
si per i convogli che attraver-
sano la Valpolcevera per il 
rinnovo dei binari fra San 
Quirico e Mignanego.

La manutenzione straordi-
naria del Ponte Po, sulla li-
nea Milano-Genova, porterà 
cambiamenti  nel  periodo  
tra il 3 giugno e il 30 settem-
bre. Dal 3 giugno al 19 luglio 
e dal 29 agosto al 30 settem-
bre la circolazione tra Pavia 
e Voghera avverrà su un solo 
binario, dal 20 luglio al 28 
agosto la circolazione sarà 
sospesa. Ancora: per il poten-
ziamento della linea Acqui 
Terme – Ovada – Genova e i 
lavori alla galleria Cantalu-
po ci sarà l’interruzione del-
la linea dal 17 agosto al 13 
settembre con soppressione 
dei treni regionali sulla li-
nea Genova–Acqui Terme.

E in vista dei cantieri ferro-
viari estivi si è tenuta una riu-
nione tra Rfi-Trenitalia, Re-
gione, associazioni dei con-
sumatori e comitati dei pen-
dolari anche alla luce dell’e-
sperienza maturata lo scor-
so anno con i cantieri ferro-
viari estivi.

Come avvenuto nell’esta-
te 2025 vengono conferma-
te importanti agevolazioni: 
un incremento del 30% dei 
posti a tariffa economy e su-
per economy sui treni Inter-
city e un indennizzo del 25% 
dell’abbonamento e un me-
se gratuito della carta “Tut-
to Treno” per i viaggiatori 
sulla tratta Genova-Milano, 
durante i  lavori  sul  ponte 
Po. Sul fronte dei collega-
menti su gomma, saranno at-
tivati sei autobus diretti tra 
Genova e Milano, due in più 
rispetto allo scorso anno, nel-
le principali fasce orarie di 
ingresso e uscita dal lavoro. 
«Dimostriamo  l’impegno  

concreto della Regione nel 
garantire la massima atten-
zione e tutela ai cittadini che 
ogni giorno viaggiano in tre-
no - riflette l’assessore regio-
nale ai Trasporti Marco Sca-
jola -. In una fase complessa 
come quella dei cantieri, è 
fondamentale  affiancare  
agli interventi infrastruttu-
rali misure efficaci per ridur-
re i disagi e offrire soluzioni 
alternative accessibili». 

Le associazioni dei consu-
matori: «Accogliamo positi-
vamente  il  rafforzamento  
dei servizi sostitutivi – affer-
mano Furio Truzzi, presiden-
te di Assoutenti Liguria, Bru-
no  Manganaro,  presidente  
Federconsumatori  Genova  
ed Enrico Pallavicini porta-
voce Genova-Milano – resta 
una criticità tra Brignole e 
Voltri, dove sarà essenziale 
garantire  comunicazioni  
chiare e tempestive su orari 
e modifiche al servizio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATAQ

Guido Filippi

Passi avanti e passi 
indietro sulle liste 
d’attesa. «Le appa-
recchiature devono 

funzionare di più se voglia-
mo aumentare l’offerta su-
gli esami di diagnostica». 
L’assessore regionale alla  
Sanità Massimo Nicolò lo 
dice a bassa voce, senza fa-
re polemica, anzi tiene a 
sottolineare che medici e 
tecnici della Super Asl ligu-
re (Atsl), dell’Azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom) e del Galliera «stan-
no  lavorando  tantissimo  
ma non bisogna abbassare 
la guardia, altrimenti tor-
niamo  indietro».  Anche  
perché,  negli  ultimi  due  
mesi, c’è stato un rallenta-
mento nella sfida per ridur-
re le attese per visite specia-

listiche ed esami, come ha 
rimarcato due giorni fa il 
presidente  della  Regione  
Marco Bucci nella riunione 
settimanale - alle otto del 
mattino - con l’assessore, i 
direttori  generali  di  Ats,  
Aom e Galliera, il manager 
di Liguria Digitale, Enrico 
Castanini, i commissari e i 
consulenti: dall’analisi dei 
dati liguri è emerso che per 
alcune prestazioni la situa-
zione non è migliorata, per 
altre è peggiorata e soprat-
tutto che le apparecchiatu-
re per la diagnostica lavora-
no a ritmo ridotto, non solo 
a Genova, ma in tutta la Li-
guria.

Non è una sensazione ma 
è quanto emerge da un re-
port particolarmente detta-
gliato, preparato da Ligu-
ria Digitale: la maggior par-
te delle macchine per riso-

nanze magnetiche, Tac e 
mammografie funzionano 
soltanto al mattino o fino a 
metà  pomeriggio,  spesso  
per carenza di personale, 
ma il risultato non cambia: 
si allungano le attese per 
gli  appuntamenti  un  po’  
ovunque, a partire dal San 
Martino, ospedale di riferi-
mento della sanità ligure. 
Bucci è stato chiarissimo 
con i manager della sanità, 
soprattutto con Marco Da-
monte Prioli che è al timo-
ne dell’Azienda tutela del-
la salute ligure e con Moni-
ca Calamai che guida il San 
Martino e il Villa Scassi di 
Sampierdarena: serve una 
sforzo in più da parte delle 
strutture pubbliche, prima 
di chiedere aiuto ai privati 
su cui nel 2025 sono stati in-
vestiti almeno 10 milioni 
di euro. 

Nicolò riprende il mes-
saggio di Bucci: «Dobbia-
mo continuare a fare sfor-
zi,  senza  mollare,  anche  
perché i risultati che abbia-
mo raggiunto nell’ultimo 
anno  sono  straordinari.  
Non basta, se rallentiamo, 
si allungano i tempi di atte-
sa, questo è ormai eviden-
te. Non dobbiamo dimenti-
care quale era la situazio-
ne del passato quando ci 
siamo insediati.  Il  presi-
dente ha ragione, servono 
altri sforzi, altrimenti cor-
riamo il rischio di fare pas-
si indietro. È vero che su al-
cune prestazioni ci scon-
triamo con la pesante ca-
renza di personale: sulla 
dermatologia  siamo  in  
grossa  difficoltà  un  po’  
ovunque in tutta la Ligu-
ria, ma purtroppo non ci 
sono specialisti. Anche sul-
le colonscopie siamo in cri-
si  ma abbiamo messo in 
campo più risorse e il qua-

dro è già migliorato».
Tra l’altro, nel corso di 

una riunione a Roma, gli 
esperti di Agenas, il braccio 
operativo del ministero del-
la Salute, hanno evidenzia-
to che la Liguria sta facendo 
un grande sforzo sulle liste 
d’attesa, ma come ripete Ni-
colò prendendo spunto dal 
report: si può e si deve fare 
di più. «Le apparecchiature 
delle Asl e degli ospedali de-
vono  funzionare  di  più:  
spesso è un problema di or-
ganizzazione, ma una Tac 
che funziona sei o sette ore 
al  giorno,  comporta  uno  
spreco di  prestazioni  che  
non ci possiamo permette-
re: è fondamentale mettere 
ordine nell’organizzazione 
per aumentare l’offerta. Su 
risonanze, Tac e mammo-
grafie è necessario mettere 
ordine al più presto: soltan-
to così possiamo garantire 
più prestazioni ai liguri». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

Liste d’attesa, è allarme
«Rischiamo di rallentare
I macchinari diagnostici
devono lavorare di più»
Pressing della Regione sui manager della sanità e degli ospedali liguri
Nicolò: «Risonanze, Tac e mammografie sono attive poche ore al giorno»

Marco Vannucci, 53 an-
ni, è il nuovo segretario 
generale della Uil fun-
zione pubblica. La segre-
teria territoriale sarà co-
sì composta da Claudio 
Pensiero e da Giovanni 
Cadili Rispi.

«Al centro ci sono la 
carenza di organici, sa-
lari, la lotta al precaria-
to e ai contratti pirata, 
la qualità dei servizi, la 

sanità privata e il terzo 
settore. La sfida è dare 
dignità al lavoro, inve-
stire nella sicurezza, mi-
surare la rappresentan-
za basandosi sui risulta-
ti delle Rsu e sul nume-
ro di iscritti certificati, 
rendere il lavoro pubbli-
co più efficiente, inclusi-
vo e capace di risponde-
re ai bisogni dei cittadi-
ni».

FUNZIONE PUBBLICA

Vannucci nuovo segretario Uil

Treni, cantieri e disagi
sulla linea Genova-Milano
«Sconti per i pendolari
Previsti pullman sostitutivi»
Da domani a fine estate sono in calendario soppressioni e modifiche di orari
Interventi anche sulla linea per Acqui. Ecco le contromisure di Trenitalia Uno dei cantieri per il Terzo Valico

«In questi mesi 
abbiamo raggiunto
risultati straordinari
ma non dobbiamo 
abbassare 
la guardia» 

GIOVEDÌ 26 MARZO 2026
IL SECOLO XIX

21LIGURIA
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